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La solita estate siciliana

S
correndo i titoli di quest'inizio di estate

in Sicilia, si ha la sensazione di avere

sempre a che fare con le stesse notizie.

C'è la prima ondata di caldo, naturalmente,

con le tradizionali raccomandazioni per le

categorie più fragili e il solito dibattito tra

chi dice che il caldo c'è sempre stato e chi,

dati alla mano, spiega che il cambiamento

climatico ha peggiorato notevolmente la si-

tuazione. Il caldo porta gli incendi, che

spesso interessano aree di grande valore na-

turalistico: un anno tocca al monte San Giu-

liano, poi alla Riserva dello Zingaro o alla

Montagna Grande di Valderice.      
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Due tragedie al Molo Ronciglio in poche settimane: il silenzio del male di vivere

Due auto finite in mare, due vite spezzate nel
giro di poche settimane, nello stesso luogo. Il
Molo Ronciglio di Trapani è tornato drammati-

camente al centro della cronaca dopo il ritrovamento
del corpo del 76enne Paolo Donatelli, medico in pen-
sione originario di Marsala, all'interno della sua vet-
tura recuperata dal fondale. Un episodio che ha
inevitabilmente riportato alla memoria quanto acca-
duto all'inizio di giugno, quando nello stesso tratto di
porto perse la vita Vito Croce, 54 anni, molto cono-
sciuto in città. In entrambi i casi gli inquirenti hanno
preso in considerazione anche l'ipotesi di un gesto vo-
lontario. Al di là delle indagini, che faranno il loro
corso, resta il peso di due tragedie ravvicinate che in-
terrogano una comunità intera. Perché dietro fatti
come questi ci sono spesso storie personali, soffe-
renze profonde e fragilità che raramente emergono
all'esterno. Il disagio psicologico, ancora oggi, conti-

nua a essere uno dei temi più difficili da affrontare.
Molte persone convivono in silenzio con depressione,
solitudine, ansia o un dolore che, agli occhi di chi sta
loro accanto, può restare completamente invisibile. La
cronaca racconta il momento finale di una vicenda,
ma quasi mai riesce a descrivere ciò che lo precede:
mesi o anni di sofferenza, richieste d'aiuto non
espresse, paure, senso di isolamento. È un mondo
sommerso che spesso rimane nascosto fino a quando
accade l’irreparabile. Per questo, ogni tragedia do-
vrebbe spingere non solo alla riflessione, ma anche a
parlare con maggiore naturalezza di salute mentale.
Chiedere aiuto non è un segno di debolezza, così
come offrire ascolto a una persona in difficoltà può
fare la differenza. Famiglie, amici, istituzioni, scuole e
servizi sanitari hanno un ruolo fondamentale nel co-
struire una rete capace di intercettare il disagio prima
che diventi disperazione. Le due vicende del Molo

Ronciglio non devono essere ricordate soltanto come
fatti di cronaca. Possono diventare l'occasione per
rompere un tabù che ancora oggi porta molte per-
sone a nascondere il proprio dolore per paura di es-
sere giudicate. Dietro un sorriso può celarsi una
battaglia che nessuno vede, e proprio per questo è
importante promuovere una cultura dell'ascolto, della
vicinanza e della prevenzione. Perché ogni vita persa
lascia un vuoto enorme, ma ogni persona che trova il
coraggio di chiedere aiuto rappresenta una speranza
in più per tutta la comunità.                               [ c. m. ]

Incendio Sarco, Patti: "Grave situazione economica degli allevatori marsalesi”

Il nuovo provvedimento della sindaca
Andreana Patti riguardo alle conse-
guenze dell’incendio nell’Azienda

Sarco di Marsala recepisce le più re-
centi indicazioni dell'ASP di Trapani, for-
mulate sulla base dei monitoraggi
effettuati da ARPA Sicilia. Infatti, alla
luce dei risultati delle analisi, sono state
revocate le misure ormai non più ne-
cessarie, mentre restano temporanea-
mente in vigore - fino all'acquisizione
degli esiti dei campionamenti del ter-
reno - alcune prescrizioni precauzionali
riguardanti il comparto zootecnico.
Contestualmente, l'Amministrazione
comunale ha trasmesso all'Assessorato

Regionale dell'Agricoltura e al Diparti-
mento regionale della Protezione Civile
la richiesta di intervento urgente a so-
stegno delle aziende zootecniche inte-
ressate dalle limitazioni ancora vigenti.
Nella nota, la sindaca Patti rappresenta
la grave situazione economica degli al-
levatori, costretti da giorni ad acqui-
stare foraggi provenienti da altri
territori, con costi non più sostenibili.
Al riguardo, si chiede alla Regione una
prima dotazione straordinaria di
50.000 euro per garantire liquidità alle
aziende in questa fase emergenziale:
“La tutela della salute pubblica resta la
nostra priorità assoluta – afferma la

sindaca Andreana Patti - ma è altret-
tanto doveroso sostenere gli allevatori
che, con grande senso di responsabi-
lità, stanno rispettando prescrizioni
particolarmente gravose nell'interesse
dell'intera comunità. Confidiamo in un
rapido intervento della Regione Sici-
liana affinché nessuna azienda venga
lasciata sola”. L'Amministrazione conti-
nuerà a seguire costantemente l'evolu-
zione della situazione, in stretto
raccordo con ARPA Sicilia, ASP di Tra-
pani e Regione Siciliana, in attesa dei ri-
sultati delle analisi sui campioni di
terreno, dai quali dipenderanno le ulte-
riori determinazioni.

Selinunte, il caso del bene confiscato alla mafia diventato deposito di mastelli

Approda all'Assemblea Regio-
nale Siciliana la vicenda dell'im-
mobile confiscato a Giuseppe

Grigoli, ritenuto il prestanome e cas-
siere del boss Matteo Messina De-
naro, trasformato dal Comune di
Castelvetrano in deposito di mastelli
e rifiuti commerciali nel borgo di Ma-
rinella di Selinunte. Una decisione
che continua a suscitare polemiche e
che ora sarà oggetto di un approfon-
dimento parlamentare. La deputata
regionale del Movimento 5 Stelle Cri-
stina Ciminnisi, componente della
Commissione Ambiente dell'Ars, ha
infatti chiesto una convocazione con-
giunta delle Commissioni Ambiente

e Antimafia, definendo la destina-
zione dell'immobile “inaccettabile” e
in contrasto con quanto previsto dal
Codice Antimafia, che riserva ai beni
confiscati finalità istituzionali, sociali
o economiche a beneficio della col-
lettività. Secondo Ciminnisi, inoltre, il
Comune avrebbe ignorato un'istanza
di revoca dell'ordinanza presentata
da alcuni cittadini, costretti successi-
vamente a rivolgersi al Tar. “Utiliz-
zare un bene sottratto alla mafia
come deposito di rifiuti – afferma –
rappresenta uno schiaffo alla memo-
ria delle vittime di Cosa Nostra e ai
principi di legalità”. A sottolineare le
criticità è anche Salvatore Di Bene-

detto, coordinatore del Gruppo Ter-
ritoriale M5S di Castelvetrano, che
evidenzia le precarie condizioni
strutturali dell'edificio, interessato
negli anni anche da crolli, oltre alla
sua posizione strategica in via Marco

Polo, a pochi passi dal Parco archeo-
logico di Selinunte e lungo una
strada frequentata quotidianamente
da residenti e turisti. L'obiettivo del-
l'audizione richiesta all'Ars è fare
piena luce sulla vicenda.
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Marsala le forze politiche e sindacali a difesa delle prerogative dell'ex Sicilvetro

Arriva un segnale di fiducia per il futuro
dello stabilimento O-I Manufacturing Italy
(ex Sicilvetro) di Marsala. L'azienda ha in-

fatti comunicato alle organizzazioni sindacali
che sono state molto attive nelle interlocuzioni
con l'azienda il rinvio del fermo produttivo, ini-
zialmente previsto dal 1° ottobre, al 1° dicembre
2026. Una decisione che potrebbe essere ulte-
riormente rivista, con una riduzione del periodo
di sospensione, nel caso in cui l'andamento
delle vendite dovesse registrare risultati favore-
voli come sembra che stia andando in questo
momento il mercato. Le forze politiche, oltre che
sindacali, a livello locale ma anche regionali
sono intervenute nell'interlocuzione che ha ca-
ratterizzato gli ultimi mesi. In una nota stampa
hanno espresso soddisfazione l'ex sindaco di
Marsala Massimo Grillo e i consiglieri comunali
Flavia Sammartano, Gaspare Di Girolamo, Gian
Paolo Abrignani e Pino Ferrantelli, in pratica una
parte della minoranza consiliare di Marsala, che
sottolineano come la notizia rappresenti un im-
portante passo avanti nella vertenza che ri-
guarda uno dei principali poli produttivi del
territorio. Nel loro intervento, gli esponenti po-
litici rivolgono un ringraziamento alle organizza-
zioni sindacali per il costante aggiornamento
fornito e per il clima di collaborazione che ha ca-
ratterizzato il confronto in questi mesi. Le orga-

nizzazioni dal canto loro fanno sapere che sono
intervenute come sempre per la tutela del posto
di lavoro dei dipendenti: “seguiremo l'evolversi
della vicenda – hanno affermato – convinti che
assieme con l'impegno di tutte le parti in causa
si possa arrivare a soluzioni importanti. In difesa
dei lavoratori, come sempre, faremo la nostra
parte”. Secondo Grillo e i consiglieri, il rinvio del
fermo conferma la validità dell'allarme istituzio-
nale lanciato nei mesi scorsi, condiviso con le
rappresentanze sindacali, e dimostra l'efficacia
del percorso di dialogo avviato con l'azienda, Si-
cindustria e la Regione Siciliana. Particolare at-
tenzione viene riservata anche al Disegno di

Legge attualmente all'esame dell'Assemblea Re-
gionale di cui è promotore il deputato del Pd
Dario Safina. Il provvedimento punta a soste-
nere le imprese che investono nell'economia
ncircolare e nell'impiego di materiali ad alto
contenuto di riciclo, contribuendo a rafforzare
la competitività dello stabilimento marsalese.
Per i firmatari della nota, la tutela della O-I rap-
presenta un obiettivo strategico non soltanto
per i lavoratori e le loro famiglie, ma anche per
l'intero tessuto economico del territorio. “Per
questo motivo assicurano che continueranno a
seguire con attenzione l'evolversi della situa-
zione, affinché il rinvio del fermo produttivo
possa trasformarsi in una concreta opportunità
di rilancio e stabilità per lo stabilimento - affer-
mano Sammartano, Di Girolamo, Abrignani e
Ferrantelli” che evidenziano l'importanza di non
disperdere il lavoro svolto finora. Esprimono fi-
ducia nell'impegno dei parlamentari regionali
promotori del Disegno di Legge – Vitrano, Safina
e Pellegrino – affinché il testo venga approvato
in tempi rapidi. Allo stesso tempo chiedono che
il Governo della Regione Siciliana garantisca
un'adeguata copertura finanziaria, condizione
ritenuta indispensabile per rendere la norma
uno strumento realmente efficace a sostegno
delle imprese, dell'occupazione e dello sviluppo
sostenibile del territorio.                      [ g. d. b. ]

LA RICOSTRUZIONE DI MESI DI IMPEGNO E LA NOTA DEL MOVIMENTO LIBERI. LA PROPOSTA DI LEGGE PRESENTATAS ALL’ARS
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Valerio Valenti rompe gli indugi e si candida a sindaco di Trapani

Certe candidature arrivano nel momento in cui
tutti le attendono. Altre, invece, scelgono di sor-
prendere. Quella di Valerio Valenti appartiene

senza dubbio alla seconda categoria. Dopo mesi di
indiscrezioni, incontri riservati e voci sempre più in-
sistenti nei corridoi della politica e nelle piazze della
città, l’ex prefetto ha sciolto ogni riserva annunciando
ufficialmente la propria disponibilità a candidarsi alla
guida di Trapani. Una mossa che anticipa di circa due
anni la naturale scadenza amministrativa, salvo l’ipo-
tesi di una conclusione anticipata dell’attuale espe-
rienza di governo cittadino. È una candidatura che
nasce lontano dalle dinamiche tradizionali dei partiti
e che punta a costruire un percorso fondato sul civi-
smo, sull’autonomia e sul coinvolgimento diretto
della comunità. Valenti, già prefetto di Firenze e Trie-
ste, già capo del Dipartimento per le Libertà Civili e
l’Immigrazione del Ministero dell’Interno e oggi con-
sigliere di Stato, porta con sé un curriculum istituzio-
nale di primo piano. Ma il messaggio con cui ha
scelto di presentarsi ai trapanesi guarda soprattutto
al futuro. “Trapani deve ritrovare la propria bellezza
e trasformarla in una risorsa”. È questa la bussola
che orienta la sua visione amministrativa. Una bel-
lezza che, nelle sue parole, non si esaurisce nelle qua-
lità naturali del territorio – il mare, il sole, il vento –
ma che deve tradursi in sviluppo, servizi, opportunità
economiche e qualità della vita. Nel suo primo inter-
vento da candidato ha richiamato anche il pensiero
di don Lorenzo Milani, indicando nell’ascolto e nella

partecipazione gli strumenti attraverso cui ricostruire
il rapporto tra amministrazione e cittadini. “Tutti de-
vono mettersi nell’animo il bene della comunità”, ha
affermato, indicando un metodo che, nelle inten-
zioni, dovrà precedere perfino la definizione del pro-
gramma elettorale. Ed è proprio su questo punto che
Valenti ha scelto di distinguersi. Nessun programma
già confezionato, nessun elenco di promesse da pre-
sentare in conferenza stampa. Anzi, quasi una presa
di distanza dalla politica costruita a tavolino. “Avrei
potuto presentare un programma in quattro e
quattr’otto, magari facendolo scrivere all’intelligenza
artificiale, come ormai fanno in molti” -, ha scritto con
tono ironico sul proprio profilo Facebook -. Ma sa-
rebbe stato un errore di presunzione. Non ho il verbo
incarnato, non sono il Messia e non voglio esserlo. Il
programma voglio costruirlo insieme ai trapanesi”.
Una dichiarazione che diventa anche metodo poli-
tico. A partire da settembre prenderanno infatti il via

una serie di forum tematici aperti ai cittadini, alle as-
sociazioni, ai professionisti e a quanti vorranno con-
tribuire alla definizione delle priorità amministrative.
Saranno i bisogni della città, sostiene Valenti, a indi-
care le linee d’intervento. Accanto a lui sta già lavo-
rando il gruppo “Drepanensis 2.0”, destinato a
diventare il laboratorio civico del progetto. Nei pros-
simi giorni nascerà anche una piattaforma dedicata
alla raccolta di proposte e suggerimenti, con l’obiet-
tivo di coinvolgere direttamente la cittadinanza nella
costruzione del programma. Per il momento non esi-
ste ancora una coalizione definita né un quadro di al-
leanze. Valenti ha lasciato intendere la volontà di
mantenere il progetto distante dalle logiche delle ap-
partenenze tradizionali.  La sfida, dunque, sembra
voler andare oltre gli equilibri della politica. Il candi-
dato insiste soprattutto sulla necessità di cambiare
metodo, prima ancora che amministrazione. “Trapani
deve cambiare marcia e accelerare per non restare
insaccata nelle nebbie”, scrive, invitando sostenitori
e critici ad abbandonare le polemiche dei social per
confrontarsi sulle idee e sulle soluzioni. L’impressione
è che la campagna elettorale verso le prossime am-
ministrative sia iniziata molto prima del previsto. E
che la discesa in campo di una figura istituzionale
come Valerio Valenti sia destinata a modificare gli
equilibri di una competizione che, fino a poche setti-
mane fa, sembrava ancora lontana. Da oggi, invece,
il conto alla rovescia verso Palazzo d’Alì può dirsi uf-
ficialmente aperto.                                             [ c. m. ]

Il Comitato Saline: “Sul progetto MAB UNESCO da Paceco troppo immobilismo”

Si inasprisce il confronto sul pro-
getto del distretto MAB (Man and
the Biosphere) UNESCO che ri-

guarda il territorio delle Saline. Il Comi-
tato Saline Comuni punta il dito contro
l'amministrazione comunale di Paceco,
guidata dal sindaco Aldo Grammatico,
accusandola di un atteggiamento di so-
stanziale immobilismo nella gestione di
una vicenda ritenuta strategica per il fu-
turo del territorio. Secondo il Comitato,
il Comune non avrebbe dato alcun se-
guito né all'istanza di verifica formale
presentata da un cittadino lo scorso 26
marzo, né alle osservazioni trasmesse il
28 maggio dall'associazione, che propo-
nevano alcune integrazioni alla delibera
di giunta per garantire esplicitamente
che il riconoscimento UNESCO non
comportasse nuovi vincoli per cittadini
e imprese. Nella nota viene evidenziato
come il Comune di Trapani abbia invece
recepito e rielaborato tali proposte nei
propri atti amministrativi, mentre Pa-

ceco avrebbe mantenuto il silenzio. Le
critiche investono anche l'incontro pub-
blico dedicato al progetto MAB, svoltosi
il primo giugno al Multisala di Nubia. Pur
riconoscendo il valore dell'iniziativa
UNESCO, il Comitato ritiene che l'appun-
tamento non abbia garantito un'infor-
mazione adeguata alla cittadinanza,
contestando il limitato coinvolgimento
della popolazione e sottolineando
come, a pochi giorni dalla presentazione

della bozza al Ministero dell'Ambiente,
non siano ancora disponibili una zoniz-
zazione definitiva e una mappatura det-
tagliata dell'area interessata. Tra le
contestazioni figura inoltre la mancata
condivisione del percorso con il Consi-
glio comunale e con gli uffici tecnici del-
l'ente, oltre ai dubbi sui vincoli
ambientali e sulle differenti interpreta-
zioni adottate dagli enti gestori della ri-
serva. Ampio spazio viene dedicato

anche alla situazione di Nubia, dove, se-
condo il Comitato, cittadini e imprendi-
tori avrebbero dovuto affrontare negli
anni iter autorizzativi particolarmente
complessi anche per interventi in aree
ritenute non vincolate. Come esempio
viene richiamata la vicenda del Multisala
di Nubia, il cui recupero sarebbe stato
possibile solo dopo un lungo percorso
burocratico. Nella parte conclusiva della
nota, il Comitato chiede un intervento
della Regione Siciliana e rivolge un ap-
pello al sindaco di Trapani, Giacomo
Tranchida, affinché si faccia promotore
di una richiesta condivisa con i Comuni
di Paceco e Misiliscemi per ottenere ri-
sposte sull'istanza di verifica presentata
nei mesi scorsi. L'associazione invita
inoltre i deputati regionali del territorio
a interessarsi della vicenda attraverso
interrogazioni e richieste di accesso agli
atti, ribadendo che continuerà a seguire
l'evoluzione del progetto e a vigilare
sulle decisioni delle istituzioni.
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AL CENTRO DELLA VICENDA IL CODICE ENTE “MANCANTE” NEI MODELLI F24 ALLEGATI ALLE DOMANDE DI DEFINIZIONE AGEVOLATA

Non bastano il sole e l’estate a rendere questo clima
torrido. La definizione agevolata dei tributi comu-
nali, a Mazara del Vallo, continua ad alimentare il

dibattito cittadino e a infuocare ancora di più le tempe-
rature. Dopo le polemiche delle scorse settimane e l'at-
tenzione nazionale suscitata dalla vicenda, approdata
anche sulle reti Mediaset, un nuovo confronto si è acceso
tra il Comitato Diritto di Difesa e l'Amministrazione co-
munale, questa volta sul corretto utilizzo dei modelli F24
destinati ai pagamenti delle somme dovute dai contri-
buenti che hanno aderito alla cosiddetta “rottamazione”
delle entrate comunali. A innescare la miccia è stato pro-
prio il Comitato Diritto di Difesa, che ha invitato formal-
mente il Comune a intervenire con urgenza per risolvere
quella che ritiene una criticità tecnica: nei modelli F24 al-
legati alle istanze di definizione agevolata, secondo il Co-
mitato, sarebbe assente il codice identificativo dell'ente
creditore. Una circostanza che, secondo loro, potrebbe
generare dubbi nei contribuenti e creare possibili diffi-
coltà nella corretta imputazione dei versamenti effettuati.
E dunque nasce da qui la richiesta rivolta all'Amministra-
zione comunale di procedere rapidamente alla rettifica
della modulistica e di fornire chiarimenti ufficiali agli
utenti interessati. La replica del Comune non si è però
fatta attendere. Attraverso una nota ufficiale, l'Ammini-

strazione ha escluso qualsiasi irregolarità, precisando che
i modelli F24 predisposti per la definizione agevolata
sono perfettamente conformi alle modalità operative
previste dal sistema di pagamento. Secondo Palazzo di
Città, infatti, il codice ente non compare perché non è ri-
chiesto nella particolare procedura utilizzata per la defi-
nizione agevolata. “Tale problematica di natura tecnica –
spiega la dott.ssa Stella Marino, dirigente dell’Ufficio Tri-
buti – ha riguardato solo un numero esiguo di modelli in
quanto l'Ufficio Tributi si è accorto tempestivamente del
problema e già da 15 giorni ha provveduto a fare effet-
tuare le necessarie correzioni sulla piattaforma. Non si
tratta pertanto di un problema attuale e la segnalazione
sembrerebbe pertanto un mal riuscito tentativo di pole-
mizzare su una procedura che ha accolto il favore di mol-
tissimi contribuenti e sta contribuendo a realizzare una
vera e propria 'pace fiscale' tra cittadini e amministra-
zione”. L'identificazione del destinatario del pagamento

avviene infatti attraverso gli specifici codici tributo e gli
ulteriori dati riportati nel modello, elementi ritenuti suf-
ficienti per consentire all'Agenzia delle Entrate di attri-
buire correttamente gli importi versati.
L'Amministrazione ha quindi rassicurato i contribuenti,
sottolineando che i pagamenti effettuati mediante i mo-
delli predisposti sono pienamente validi e che non esiste
alcun rischio di invalidità o di mancata attribuzione delle
somme al Comune. La vicenda rappresenta l'ultimo ca-
pitolo di un confronto che nelle ultime settimane ha ac-
compagnato, non senza polemiche, l'avvio della
definizione agevolata delle entrate comunali, uno degli
strumenti su cui l'Amministrazione punta per incremen-
tare la riscossione dei tributi locali, consentendo ai con-
tribuenti di regolarizzare la propria posizione attraverso
l'azzeramento di sanzioni e interessi e la possibilità di ra-
teizzare il debito. Proprio la gestione della misura è stata
al centro di numerosi interventi politici e tecnici, tra ri-
chieste di proroga dei termini, osservazioni sulle modalità
operative della piattaforma telematica e iniziative pro-
mosse da professionisti del settore fiscale. Il nuovo con-
fronto tra Comitato Diritto di Difesa e Comune è solo
l’ennesimo capitolo di una misura che, siamo sicuri, con-
tinuerà ad infiammare il clima del dibattito cittadino. 

[ luca di noto ]

Mazara, scontro sui modelli della "rottamazione": botta e risposta tra Comitato Diritto di Difesa e Comune

Il Bilancio di previsione 2026-2028
del Comune di Trapani entra nella
fase decisiva. Dopo l’approvazione

da parte della Giunta guidata dal sin-
daco Giacomo Tranchida, il documento
ora dovrà approdare all’esame del
Consiglio comunale, chiamato a valu-
tare e approvare quello che rappre-
senta il principale atto di
programmazione economica e politica
dell’ente. Il bilancio definisce le previ-
sioni di entrata e di spesa per il pros-
simo triennio e stabilisce le risorse
destinate ai servizi comunali, agli inve-
stimenti, al funzionamento della mac-
china amministrativa e alle opere
pubbliche. Una parte consistente delle
somme iscritte deriva tuttavia da fi-
nanziamenti già ottenuti attraverso il
Piano nazionale di ripresa e resilienza,
fondi della Regione Siciliana e risorse
vincolate destinate a interventi speci-
fici. È una caratteristica ormai comune
a molti enti locali: gran parte della pro-
grammazione degli investimenti si
fonda sulla capacità di intercettare fi-
nanziamenti esterni piuttosto che su
un incremento della capacità di spesa

ordinaria. Tra le missioni che regi-
strano gli aumenti più consistenti fi-
gura quella dedicata all’istruzione. Gli
stanziamenti passano da circa 9 mi-
lioni a oltre 16 milioni di euro, con un
incremento vicino al 75 per cento, le-
gato soprattutto agli interventi di edili-
zia scolastica finanziati con risorse del
PNRR. Crescono anche le risorse desti-
nate ai servizi istituzionali, che com-
prendono personale, uffici,
patrimonio, sistemi informativi e ser-
vizi finanziari, con uno stanziamento
che sale da 23,7 a quasi 29 milioni di
euro. Incrementi interessano inoltre
sviluppo economico e politiche del la-
voro, così come gli investimenti nei set-
tori dell’ambiente, della mobilità,
dell’urbanistica e dello sport. In parti-
colare, la missione dedicata all’am-
biente registra l’aumento più elevato in
valore assoluto, mentre quella relativa
allo sport passa da circa 1,7 milioni a
quasi 18 milioni di euro. Anche in que-
sti casi, però, gli importi sono ricondu-
cibili prevalentemente all’iscrizione di
opere pubbliche finanziate e di risorse
vincolate. Sul fronte opposto diminui-

scono gli stanziamenti destinati all’or-
dine pubblico e alla sicurezza, mentre
la missione relativa all’energia si riduce
sensibilmente per effetto della conclu-
sione di interventi finanziati negli eser-
cizi precedenti. Accanto ai numeri della
programmazione emerge anche la si-
tuazione complessiva delle finanze co-
munali. Il risultato di amministrazione
supera i 232 milioni di euro, ma la
quota effettivamente disponibile per
nuove scelte dell’ente ammonta a poco
più di 2,1 milioni. La parte restante è
infatti costituita da accantonamenti, ri-
sorse vincolate e fondi destinati a inve-
stimenti già programmati. Il principale
elemento che limita la capacità di
spesa è rappresentato dal Fondo cre-
diti di dubbia esigibilità, che supera i
101 milioni di euro. Si tratta dell’accan-
tonamento obbligatorio previsto dalla
normativa per coprire il rischio legato
alla mancata riscossione di una parte
delle entrate tributarie ed extratributa-
rie. A questo si aggiungono altri fondi
obbligatori destinati ai contenziosi, alle
eventuali perdite delle società parteci-
pate e agli espropri. La nota integrativa

evidenzia comunque il mantenimento
degli equilibri finanziari e una progres-
siva riduzione del peso del debito, con
la diminuzione delle risorse destinate
al rimborso dei mutui e il rispetto dei
limiti di indebitamento previsti dalla
normativa. Resta invece elevata la pre-
visione relativa alle anticipazioni di te-
soreria, fissata in circa 34,6 milioni di
euro, valore che rappresenta il limite
massimo utilizzabile per eventuali esi-
genze di liquidità e non un debito ef-
fettivamente contratto. Tra gli obiettivi
indicati dall’amministrazione figurano
il rafforzamento della manutenzione
ordinaria della città, il proseguimento
del piano delle assunzioni previsto dal
PIAO, l’incremento dell’orario di lavoro
degli ex LSU e il continuo ricorso ai fi-
nanziamenti nazionali ed europei per
sostenere gli investimenti. L’approva-
zione da parte della Giunta rappre-
senta soltanto il primo passaggio
dell’iter. Sarà ora il Consiglio comunale
ad affrontare l’esame del documento,
valutando le singole missioni di spesa
e le priorità individuate dall’ammini-
strazione per il triennio 2026-2028.

Trapani, la Giunta approva il bilancio di previsione 2026-2028
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L a qualità dell 'acqua potabile
erogata nella zona di Tonna-
rel la torna al  centro del  di -

batt i to pol i t ico c i t tadino.  A
r iaccendere l 'attenzione sul
tema sono, da un lato,  i l  gruppo
consil iare di Fratel l i  d' Ital ia,  che
ha presentato un'interrogazione
al l 'amministrazione comunale.
Dall ’altro,  a r incarare la dose, ci
pensa anche l 'ex sindaco Nicola
Cristaldi ,  che attraverso un in-
tervento pubblico sol lecita veri-
f iche e una maggiore
trasparenza nei confronti dei cit-
tadini .  Entrambe le iniz iat ive
convergono su un punto:  cono-
scere lo stato del l ' impianto di
denitr i f icazione,  ver i f icare i l  r i -
spetto dei  parametri  di  potabi-
l i tà  e rendere pubbl ic i  g l i  esit i
del le  anal is i  sul l 'acqua distr i -
buita nel la  popolosa borgata
marinara.  Nel l ' interrogazione
presentata in Consigl io comu-
nale,  Fratel l i  d ' I ta l ia  chiede al -
l 'amministrazione di  chiar ire i l
funzionamento del l ' impianto di
denitr if icazione e di  fornire ele-
menti  puntuali  sul monitoraggio
del la qual i tà del l 'acqua,  chie-
dendo inoltre che i  risultati  delle

anal is i  vengano resi  pubbl ic i  e
messi  a disposizione della citta-
dinanza. Sulla stessa l inea si  col-
loca anche Cristaldi ,  che
richiama l 'attenzione delle istitu-
zioni e dell 'opinione pubblica su
quel la che def inisce una que-
st ione di  interesse col lett ivo.
“Quel  che vogl iamo sapere -
scr ive -  è  se l 'acqua erogata
nel la zona Tonnarel la  è attual-
mente conforme ai  requis it i  di
potabi l i tà ,  se sono stat i  effet-
tuati controll i  recenti e con quali
esiti ,  se sono in vigore ordinanze
o l imitazioni al l 'uso dell 'acqua e
l ' indicazione dettagl iata dei  più

recenti  r isultat i  del le  anal is i ” .
Cr istaldi  r ivolge inoltre un ap-
pello diretto ai  consigl ieri  comu-
nali e agli organi di informazione
affinché la vicenda venga appro-
fondita.  “Ci  sono consigl ier i  co-
munali  disposti  ad occuparsene?
Ci  sono organi  di  informazione
dispost i  a  fare serviz i  sul  pro-
blema?”.  La r ichiesta di  chiar i -
menti  arr iva in una fase
part icolarmente del icata per la
rete idrica cittadina. Negli  ult imi
mesi  i l  Comune ha avviato di -
versi  interventi  di  ammoderna-
mento del le infrastrutture,  tra
cui  i l  completamento del la

nuova condotta nel  quart iere
San Francesco e i l  progressivo
potenziamento del servizio in di-
verse zone del la  c i t tà.  Proprio
per questo motivo,  secondo le
opposiz ioni ,  r isulta necessario
fornire ai  c i t tadini  informazioni
puntual i  e  costantemente ag-
giornate sulla qualità dell 'acqua
dest inata al  consumo umano,
soprattutto in una zona come
Tonnarella che, con l 'arrivo della
stagione estiva, registra un note-
vole incremento (s i  parla del
doppio del le presenze r ispetto
ad altri  periodi dell ’anno) di resi-
denti  e  tur ist i .  Al  momento dal-
l 'amministrazione comunale non
sono arr ivate repl iche uff ic ia l i
al le richieste avanzate dall 'oppo-
siz ione.  La quest ione,  però,  po-
trebbe approdare nelle prossime
sedute del  Consigl io comunale,
dove l ' interrogazione di  Fratel l i
d' Ital ia offrirà l 'occasione per un
confronto pol i t ico e tecnico sul
funzionamento del l ' impianto di
denitrificazione e sul sistema dei
controll i  previsti  dalla normativa
in materia di  acque destinate al
consumo umano.  

[  luca di noto ]

INTERROGAZIONE DI FDI SULL'IMPIANTO DI DENITRIFICAZIONE. E L'EX SINDACO CRISTALDI CHIEDE VERIFICHE

Acqua a Tonnarella, l’opposizione in pressing: “Servono chiarezza e analisi pubbliche”
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L'Amministrazione Comunale di Petrosino co-
munica in una nota stampa di aver ottenuto
un finanziamento di € 254.213,00 destinato al
miglioramento e potenziamento del Centro
Comunale di Raccolta (CCR) dei rifiuti urbani.
Il contributo è stato concesso nell'ambito del
Programma Regionale FESR Sicilia 2021-2027,
per sostenere lo sviluppo e la modernizza-
zione delle infrastrutture strategiche dell'isola.
Il Centro Comunale di Raccolta rappresenta il
fulcro del sistema di raccolta differenziata.
“Grazie a questo finanziamento – afferma

l'amministrazione comunale - il CCR di Petro-
sino sarà oggetto di significativi interventi di
ammodernamento e potenziamento, volti a
migliorare l'efficienza, la sicurezza e l'accessi-
bilità del servizio per tutti gli utenti. L'obiettivo
primario è quello di incentivare e massimiz-
zare la raccolta differenziata, un obbligo nor-
mativo e un dovere civico essenziale per la
tutela dell'ambiente - dichiarano il Sindaco Gia-
como Anastasi e l'Assessore Antonio Salmeri -
. Il potenziamento del CCR è uno strumento
strategico per consentire al nostro Comune di

migliorare sempre di più le percentuali di rac-
colta differenziata, contribuendo così a ridurre
il quantitativo di rifiuti da smaltire in discarica
e a promuoverne il recupero. Questo finan-
ziamento non è un punto di arrivo, ma un'im-
portante tappa di un percorso che vede il
Comune di Petrosino impegnato in prima
linea per la tutela del proprio territorio e per
la qualità della vita dei suoi cittadini". Ulteriori
dettagli sullo sviluppo del progetto e sui tempi
di realizzazione saranno comunicati attra-
verso i canali istituzionali dell'Ente.

Petrosino ottiene un finanziamento di oltre 250mila euro per il Centro di Raccolta dei rifiuti

Le surroghe di due consiglieri provinciali rap-
presentano soltanto il primo tassello di una
nuova fase politica e amministrativa per il Li-
bero Consorzio comunale di Trapani. È que-
sto il messaggio che il presidente Salvatore
Quinci ci consegna al termine dell'ultima se-
duta del Consiglio provinciale, che ha sancito
l'ingresso di Giacomo Stupia e Giuseppe
Norfo al posto dei consiglieri Flavio Alagna e
Ignazio Milazzo, decaduti dopo la cessazione
del loro mandato nei rispettivi Consigli co-
munali. Una ricomposizione dell'aula che,
secondo Quinci, consente adesso di archi-
viare la fase di riassetto istituzionale e con-
centrarsi finalmente sulle grandi scelte
strategiche. “È stata una giornata impor-
tante perché dopo le elezioni amministra-
tive che hanno visto la surroga di due
consiglieri che hanno svolto il loro lavoro in
modo egregio, i consiglieri Alagna e Milazzo
che non sono più in Consiglio comunale a
Marsala e quindi sono stati sostituiti dai con-
siglieri Stuppia e Norfo, si è ricostituito il ple-
num del Consiglio provinciale”. Per il
presidente, il primo anno di mandato è ser-
vito soprattutto a ricostruire il funziona-

mento dell'ente dopo anni di sostanziale im-
mobilismo. “La Provincia sta mettendo in
campo un percorso virtuoso. Dopo aver la-
vorato sul riassetto istituzionale e regola-
mentare del Consiglio, dello Statuto e del
funzionamento delle commissioni, dopo
aver riattivato la parte istituzionale e politica
del Libero Consorzio, adesso è il momento
di mettere mano alle iniziative amministra-
tive che rispondono a una visione strategica
che stiamo costruendo”. Tra gli atti concreti
rientra la recente variazione di bilancio, con
il recepimento di nuovi finanziamenti desti-
nati a edilizia scolastica, viabilità e innova-
zione tecnologica. Ma il vero margine di
manovra arriverà dall'avanzo di amministra-
zione maturato con il rendiconto 2025. “Ab-
biamo più di 20 milioni di euro con cui
ragioneremo insieme al Consiglio provin-
ciale sulle iniziative amministrative, sociali e
politiche da mettere in campo. È un buon
inizio di questo secondo anno di mandato”.
Una parte consistente di queste risorse sarà
destinata all'edilizia scolastica. “Quasi la
metà dell'avanzo andrà alle scuole. Ab-
biamo istituti senza impianto di riscalda-

mento, studenti che durante l'inverno se-
guono le lezioni con il giaccone addosso. È
una situazione inconcepibile che dimostra
quanto siano stati trascurati questi enti negli
ultimi quindici anni”. Accanto alle scuole,
priorità anche alla manutenzione delle
strade provinciali, pur nella consapevolezza
che le risorse disponibili non saranno suffi-
cienti. “La viabilità necessita di decine di mi-
lioni di euro. Io ho fatto il conto: arriviamo
quasi a cento milioni, ma queste risorse non
le abbiamo. La Regione e il Governo nazio-
nale devono assumersi le proprie responsa-
bilità”. Il passaggio più politico è però
dedicato al ruolo delle Province in Sicilia.
Quinci rivendica il lavoro svolto nel primo
anno di governo, ma critica apertamente
l'Assemblea regionale siciliana per avere
bocciato le modifiche legislative che avreb-
bero garantito maggiore operatività ai con-
siglieri provinciali. “Le Province sono
indispensabili. Lo hanno capito il Governo
nazionale e tutti i presidenti delle Province
italiane riuniti nell'Upi. Chi ancora non sem-
bra averne piena consapevolezza è soprat-
tutto l'Assemblea regionale siciliana, che con

voto segreto ha bocciato norme legittime
che avrebbero consentito ai consiglieri pro-
vinciali di svolgere serenamente il proprio
mandato”. Nel mirino finiscono, in partico-
lare, il mancato riconoscimento dei per-
messi retribuiti ai consiglieri lavoratori
dipendenti e l'assenza di rimborsi per le
spese di viaggio. “Mi devono spiegare come
un consigliere provinciale dipendente possa
partecipare alle commissioni o ai Consigli
senza avere diritto ai permessi che spettano
invece ai consiglieri comunali. E allo stesso
modo trovo assurdo che chi percorre decine
di chilometri per svolgere un servizio istitu-
zionale debba sostenere di tasca propria
tutte le spese”. Infine, Quinci rivendica il
clima istituzionale costruito finora all'interno
del Consiglio provinciale. “Finora abbiamo
votato tutto all'unanimità perché abbiamo
condiviso il senso istituzionale di questo
primo mandato. Ho trovato grande matu-
rità politica e personale e sono convinto che
questo clima continuerà anche nei prossimi
anni. È con questo spirito che vogliamo re-
stituire alle Province la rappresentatività e la
reputazione che meritano”.    [ luca di noto ]

Libero Consorzio, il Consiglio cambia volto. Quinci: “Province indispensabili, basta penalizzarle”
CON L'INGRESSO DI STUPIA E NORFO SI RICOMPONE IL PLENUM. IL PRESIDENTE RILANCIA: “OLTRE 20 MILIONI DI AVANZO DA INVESTIRE”

[ La solita estate siciliana ] - [ ... ] Ma frequenti anche sono
i roghi di rifiuti, soprattutto nelle periferie. Ci si indigna e ci si
impegna (come nel “Don Raffaè” di Fabrizio De Andrè) ma la
sensazione è che non si faccia abbastanza sul fronte della
prevenzione e della programmazione. E anche sulle indagini,
relative alle evidenti matrici dolose degli incendi, si finisce
spesso per non sapere nulla. Il caldo porta, inevitabilmente,
a un maggiore consumo di acqua, per lavarsi o irrigare. A un
certo punto ci si accorge che le vecchie tubature non reggono
la pressione e finiscono per rompersi, le dighe e le falde ac-
quifere sono sempre più asciutte e i moniti degli addetti ai la-
vori restano puntualmente inascoltati. Il caldo invita ad
andare al mare per cercare un po' di refrigerio. Contestual-
mente, si scopre che l'erosione costiera ha ulteriormente rim-
picciolito le spiagge, le aree libere sono sempre meno tutelate

e gli accessi al mare restano spesso chiusi per la prepotenza
dei proprietari delle case abusive. Anche qui, l'indignazione
non manca mai, ma le soluzioni restano lontane. Poi ci sa-
rebbe la politica, quella che i problemi potrebbe davvero ri-
solverli. Non perchè abbia la bacchetta magica, ma perchè è
nella posizione per farlo, attraverso interventi normativi ade-
guati. Fa troppo caldo nelle città? Non siamo in grado di chie-
dere al Sole di bruciare meno, ma possiamo piantare più
alberi nei centri storici e togliere un po' di cemento dalla
strade, come è avvenuto in tante città europee. A Malaga, per

fare un esempio, hanno investito in un progetto di riforesta-
zione urbana, raggiungendo un patrimonio pari a 110.000
alberi, tutti censiti e schedati, mentre a Genova hanno inserito
la depavimentazione all'interno del Piano Urbanistico Comu-
nale. La sensazione, però, è che l'attenzione della politica sia
rivolta, per lo più, ad altro. C'è sempre una scadenza eletto-
rale dietro l'angolo, una lista per le regionali da assemblare,
un seggio al Parlamento da blindare. Tutto legittimo, per ca-
rità. Ma le aspirazioni politiche dovrebbero camminare in-
sieme alla tutela dell'interesse pubblico e a una feroce
determinazione rivolta a trovare rimedi laddove c'è una criti-
cità che si rinnova ogni anno, un servizio che non funziona,
un problema che toglie il sonno al cittadino comune. Altri-
menti non dovremmo nemmeno chiamarla politica. Ma sem-
plice ed autoreferenziale esercizio del potere.

EL’ DITORIALE
di Vincenzo Figlioli
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RUBRICA

Il mondo digitale ha ridefinito radicalmente i confini
delle nostre vite. Ha accorciato le distanze, democra-
tizzato la conoscenza e aperto finestre inedite su op-
portunità di crescita, lavoro e intrattenimento. È, a
tutti gli effetti, uno dei più straordinari motori di li-
bertà della nostra epoca. Tuttavia, come ogni spazio
densamente frequentato, la rete non è immune da
ombre. Dietro l'angolo di una navigazione apparen-
temente serena possono nascondersi insidie从truffe
finanziarie ben orchestrate, contenuti inappropriati,
fino a dolorosi episodi di cyberbullismo o furti
d'identità. Per evitare che questo immenso patrimo-
nio si trasformi in una trappola, la prudenza del sin-
golo non è più sufficiente: serve una vera e propria
coscienza civile digitale. Mantenere il web un luogo
sicuro è un dovere collettivo che richiede la parteci-
pazione attiva di ciascuno di noi. Di fronte a un'ingiu-
stizia, a un abuso o a un'attività sospetta, il silenzio e
la rassegnazione diventano i migliori alleati dei ma-
lintenzionati. Se ci si imbatte in dinamiche torbide o
in veri e propri raggiri online, la prima e più efficace
linea di difesa è non voltarsi dall'altra parte, bensì at-
tivarsi per informare chi ha il compito di vigilare sulla
nostra sicurezza. Per facilitare questo compito e av-
vicinare i cittadini alle istituzioni, lo Stato ha messo a
disposizione strumenti snelli, pensati per essere uti-
lizzati da chiunque, senza bisogno di competenze
tecniche da esperti. Attraverso il portale ufficiale
della Polizia Postale, è infatti possibile inviare una se-

gnalazione in modo fluido, veloce e interamente gui-
dato. Per muoversi con precisione ed efficacia, basta
seguire pochi e semplici passaggi: Raggiungere i ca-
nali ufficiali: Il primo passo fondamentale è acce-
dere alla piattaforma corretta, digitando
direttamente l'indirizzo istituzionale. Questo garan-
tisce di muoversi in un ambiente protetto, lontano
da copie ingannevoli del sito. Identificare la cate-
goria: Il sistema permette di selezionare con un click
la natura del problema riscontrato – che si tratti di
un commercio elettronico fraudolento, di una viola-
zione della privacy o di un comportamento molesto
– indirizzando la pratica direttamente agli specialisti
del settore. Fornire i dettagli cruciali: Descrivere
l'accaduto con chiarezza e precisione, allegando se
possibile elementi utili come link o messaggi ricevuti,

permette agli inquirenti di comprendere la dinamica
e intervenire in modo mirato. Una distinzione fon-
damentale: Il portale di segnalazione è uno stru-
mento prezioso di prevenzione e monitoraggio per
disinnescare le trappole della rete. Tuttavia, per tutte
le situazioni di emergenza in corso o laddove vi sia il
bisogno di un aiuto immediato, la regola d'oro ri-
mane quella di affidarsi ai tradizionali numeri di
emergenza telefonici. Ogni singola segnalazione rap-
presenta un tassello insostituibile per mappare i pe-
ricoli del web, prevenire i reati informatici e, in ultima
analisi, proteggere i soggetti più vulnerabili che fre-
quentano la rete, come i giovanissimi o gli anziani.
Un abuso arginato oggi è una truffa risparmiata a un
altro cittadino domani. La sicurezza digitale è una re-
sponsabilità condivisa che cresce attraverso la con-
sapevolezza e la solidarietà tra utenti. Parlarne in
famiglia, condividere queste buone pratiche con
amici e conoscenti è il modo migliore per trasfor-
mare internet in un luogo davvero sicuro, aperto e
costruttivo per tutti. L'accesso al portale ufficiale e a
tutti gli approfondimenti utili è disponibile in ogni
momento all'indirizzo: www.commissariatodips.it. 
La rubrica “I consigli della Polizia Postale: come di-
fendersi dagli inganni del web”, realizzata in colla-
borazione con la sezione operativa per la
Sicurezza Cibernetica della Polizia Postale di Tra-
pani, va in vacanza. Ci rivediamo a settembre e oc-
chio al web!

I consigli della Polizia Postale, come difendersi dagli inganni del web

Sentinelle digitali: la sicurezza in rete parte da un click
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Sarà Sal Da Vinci ad inaugurare il calendario
di spettacoli della 29ª edizione del Cous
Cous Fest, in programma a San Vito Lo

Capo dal 18 al 27 settembre 2026. L'artista, tra
i protagonisti assoluti della musica italiana, si
esibirà venerdì 18 settembre, alle 22.30, sul

suggestivo palco allestito sulla spiaggia, dando
il via ai dieci giorni del festival internazionale
dell'integrazione culturale. Reduce da un anno
di straordinari successi, Sal Da Vinci arriva al
Cous Cous Fest dopo la vittoria al Festival di
Sanremo 2026 con il brano "Per sempre sì", con
il quale ha rappresentato l'Italia anche all'Euro-
vision Song Contest. La canzone, certificata
disco di platino con oltre 200 mila copie ven-
dute, dà anche il titolo al suo ultimo album. Il
concerto proporrà i grandi successi della sua
carriera insieme ai brani più recenti, in uno
spettacolo pensato per coinvolgere il pubblico.
“Il Cous Cous Fest sceglie di aprire la sua nuova
edizione con un artista capace di unire genera-
zioni e linguaggi musicali diversi”, ha dichiarato
il sindaco Francesco La Sala, sottolineando

come quello di Sal Da Vinci sarà il primo grande
appuntamento di un cartellone ricco di ospiti.
Tra gli eventi musicali spicca anche il concerto
gratuito di Ditonellapiaga, in programma sabato
26 settembre. La cantautrice porterà sul palco
il suo stile originale e il successo di "Che fasti-
dio!", brano protagonista dell'ultima edizione di
Sanremo e certificato disco d’oro. L'accesso ai
concerti sarà gratuito, con la possibilità di ac-
quistare un posto nell'Area Pit sotto il palco.
Anche quest'anno il Cous Cous Fest proporrà un
ricco programma di eventi tra musica, incontri
culturali, cooking show e il tradizionale Bia Cou-
scous World Championship, confermandosi uno
degli appuntamenti più importanti del Mediter-
raneo dedicati all'incontro tra popoli, culture e
sapori.

Cous Cous Fest 2026, Sal Da Vinci apre il festival di San Vito

Una giocata da un euro per diventare milio-
nari. E’ successo a un fortunato avventore
di una rivendita per tabacchi di Marsala.

Lo scorso 16 giugno, l’avventore in questione ha
effettuato una giocata al popolare “Million Day”,
scegliendo cinque numeri: 7 – 9 – 12 – 17- 20.
L’estrazione delle 20.30 ha decretato la sua vitto-
ria e il conseguente premio di un milione di euro,
una di quelle vincite inattese che potrebbero dav-
vero cambiare la vita di una persona. I fratelli Cu-
ratolo, titolari del tabacchino, affermano di non

avere idea sull’identità di chi ha effettuato la gio-
cata milionaria, ma si sono dichiarati felici per lui,
esprimendo particolare soddisfazione per
quanto avvenuto, a soli tre mesi dall’apertura
della propria attività. Le estrazioni di MillionDay
avvengono ogni giorno alle ore 13 e 20:30, e per
partecipare bisogna selezionare cinque numeri
fra 1 e 55. Si partecipa compilando le schedine in
ricevitoria, anche tramite gli appositi terminali,
oppure comunicando al ricevitore la propria se-
lezione di cinque numeri.

Milionario con un euro, la dea bendata si ferma a Marsala

Una serie di eventi nell’estate trapanese. Dop-
pio appuntamento dedicato alla musica e alla
valorizzazione del patrimonio artistico, mar-

tedì 30 giugno, alle ore 17, al Museo Regionale “Ago-
stino Pepoli” di Trapani. Nell’ambito della Stagione
Concerti 2025/2026 del Conservatorio Statale di Mu-
sica “Antonio Scontrino”, andrà in scena “Arpa Me-
tamorfica”, un concerto che vedrà protagoniste le
arpiste Agnese Galvano, Bianca Politi ed Ester Mes-
sana, affiancate da Leonardo Cassarà al clarinetto e
Daniele Indelicato al flauto. Il concerto/spettacolo
dal titolo “Vucchi i l’arma”, vedrà protagonista Ester
Pantano, giovedì 2 luglio alle ore 19 nello spazio ar-
tistico teatrale degli Opifici Bianchi. L’evento, in-
scritto all’interno della rassegna “Malìa e InCanto”
promossa dall’Officina artistica Carpe Diem con la
direzione artistica di Luana Rondinelli e Gregorio
Caimi, promette di essere un “un rito sonoro e nar-
rativo in cui Ester Pantano dà voce alle artiste che,
con coraggio e disobbedienza, hanno cambiato il
modo di stare sulla scena e nel mondo. Un viaggio
di musica e parole che vedrà sul palco anche Gio-
vanni Balistreri (sassofono) e Vincenzo Pipitone (ta-

stiere). La suggestiva chiesa di Santa Maria della
Grotta di Marsala ospiterà la prima edizione marsa-
lese del festival Art&Ground – Musica, Arte e Ar-
cheologia, realizzato dal Parco Archeologico in
collaborazione con ArcheOfficina – Società Coope-
rativa Archeologica. Si partirà il 4 luglio con Alfredo
Giammanco e il suo progetto di musica elettronica
Electrodrone. Il Parco dedicherà ampio spazio anche
alla valorizzazione del patrimonio archeologico. Si
inizia il 3 luglio con il percorso esperienziale “Lilibeo
Sacra tra cielo e mare”, tra installazioni artistiche,
musica e narrazione. Dattilo si prepara ad accogliere
cittadini, visitatori e appassionati delle eccellenze
enogastronomiche siciliane per il Dattilo Cannolo
Fest 2026, in programma il 3, 4 e 5 luglio prossimi.
Venerdì 3 luglio Giorno 3 la manifestazione pren-
derà il via alle ore 18.30 con l’inaugurazione uffi-
ciale, accompagnata dalla Banda Musicale “Città di
Paceco” diretta dal Maestro Nicolò Genova. L’Area
Cooking si terrà ogni giorno in Piazza Primo Maggio,
l’Area Spettacoli a Villa Lungaro. L’ingresso a tutte le
iniziative è gratuito. A Gibellina prende il via il Festi-
val delle Orestiadi con l’Omaggio a Dario Fo (3, 4 e 5

luglio) nel centenario della sua nascita; si inizia con
“Francesco lu Santo Jullare”. Dal 3 al 5 luglio uno dei
litorali più rinomati della costa trapanese, Baia Cor-
nino, torna ad accendersi con la Festa dei Mari, che
in pochi anni ha trasformato il borgo marinaro di
Custonaci in uno dei palcoscenici estivi più vivi della
Sicilia occidentale. La manifestazione si arricchisce
inoltre di un ricco programma di intrattenimento
con performance musicali, spettacoli di comicità e
varietà, dj set, che animeranno le serate. Dal 3 al 5
luglio Castelluzzo, suggestivo litorale di San Vito Lo
Capo, apre il suo Piccolo Villaggio del Gusto con
l’evento Terr’eMare, una piccola sagra, una conver-
sazione tra chi coltiva, chi cucina, chi studia il cibo e
chi lo mangia. Apre la rassegna un omaggio alle bu-
siate al pesto trapanese, piatto identitario della Si-
cilia occidentale. Protagonisti di un cooking show a
più mani saranno Hajer Aissi della Cantina Siciliana
di Trapani (referente Slow Food), Nino Grammatico
dell’Oasi da Paolo e Giovanni Torrente, chef di San
Vito Lo Capo. A seguire, il cabaret di Alessandro
Gandolfo e la musica di Atmosfera Blu, con i grandi
successi senza tempo.                                      [ c. m. ]

Sagre, cultura, archeologia: tutti gli eventi in Provincia di Trapani
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Un cartellone che punta sulla qua-
lità senza aumentare la spesa
pubblica e con l'obiettivo di tra-

sformare l'Estate Mazarese in una sta-
gione culturale capace di
accompagnare la città ben oltre il mese
di agosto. È questa la filosofia del pro-
gramma degli eventi 2026, presentato
dal sindaco Salvatore Quinci e dall'as-
sessore alla Cultura, Turismo ed Eventi
Germana Abbagnato. Il calendario
prenderà il via il prossimo 10 luglio e
accompagnerà cittadini e turisti fino al
25 ottobre, proponendo concerti, tea-
tro, letteratura, cinema, spettacoli per
bambini, eventi sportivi e appunta-
menti dedicati alle grandi tradizioni cit-
tadine. L'investimento complessivo
resta pressoché identico a quello degli
ultimi anni: circa 66mila euro. Una cifra
che, come emerge dalla delibera ap-
provata dalla Giunta comunale, verrà
suddivisa tra l'acquisto diretto degli
spettacoli (44.276 euro, compresa
quota per eventuali imprevisti) e contri-
buti e sovvenzioni destinati ad associa-
zioni e organizzatori (21.800 euro). “I
costi sono pressoché invariati e di que-

sto ne faccio anche un punto di orgo-
glio - spiega l'assessore Germana Abba-
gnato -. Siamo a 66mila euro, più o
meno la cifra sulla quale ci muoviamo
da oltre sette anni, nonostante il consi-
derevole aumento del costo degli arti-
sti. Come abbiamo fatto? Attraverso
un'attenta scelta e selezione degli
eventi e, dove è stato possibile, intro-
ducendo biglietti d'ingresso calmierati
grazie anche al supporto del Comune”.
Ma il dato economico racconta soltanto
una parte del progetto. Il cartellone è
stato infatti costruito seguendo tre di-
rettrici ben precise. “La prima è quella
di fare un salto di qualità, eventi presti-
giosi come quelli del Festival del Teatro
di Pietra, Rosario Lisma o la Women Or-

chestra. La seconda è quella di parlare
a tutti: bambini, famiglie e giovani, at-
traverso musica, libri, cabaret, teatro e
attività dedicate ai più piccoli. L'ultima
direttrice è quella di allungare la sta-
gione, proponendo eventi fino alla fine
di ottobre”. Tra gli appuntamenti più at-
tesi figurano infatti gli spettacoli del Fe-
stival Lirico del Teatro di Pietra, "Love
Morricone" e il tributo a Franco Battiato
con Mario Venuti, ma anche il Mezzo
Festival, la Festa del Pane e della Pasta
a Borgata Costiera, il Festino di San
Vito, il Festival "Le Vie dei Tesori", la ras-
segna letteraria "In...chiostro d'autore",
il cinema all'aperto, concerti, cabaret e
iniziative dedicate ai bambini.  Proprio
il Festino rappresenta un capitolo a

parte sotto il profilo economico. “I costi
del Festino sono separati rispetto a
quelli dell'Estate Mazarese. Grazie alla
credibilità che questa città ha costruito
negli anni siamo riusciti ad ottenere
sponsorizzazioni che coprono circa
111mila euro. Non è un risultato scon-
tato: significa che siamo riusciti a
creare un percorso credibile e di fidu-
cia”. La delibera approvata dalla Giunta
evidenzia anche l'importante macchina
organizzativa che accompagnerà gli
eventi: oltre agli spettacoli, il Comune
garantirà servizi logistici, sicurezza, via-
bilità, allestimenti, promozione turistica
e coordinamento tra i diversi settori
dell'ente, mentre una parte delle mani-
festazioni sarà realizzata attraverso il
coinvolgimento delle associazioni lo-
cali. L'obiettivo dichiarato resta quello
di fare dell'Estate Mazarese non sol-
tanto un calendario di appuntamenti,
ma uno strumento di promozione della
città, capace di generare ricadute sul
turismo, sulle attività economiche e
sull'immagine di Mazara del Vallo
anche oltre i tradizionali mesi estivi.  

[ luca di noto ]

Estate Mazarese 2026, eventi fino a ottobre. “Così allunghiamo la stagione turistica”
PRESENTATO IL CARTELLONE: TRIBUTI A BATTIATO E MORRICONE, TEATRO, CABARET, CINEMA E INCONTRI LETTERARI
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E’ stato prorogato l ’accordo di
collaborazione tra il Comune
di Marsala e le società spor-

tive Marsala 1912 e Virtus Femminile
per l ’util izzo temporaneo, la custo-
dia e la pulizia dello Stadio “Nino
Lombardo Angotta”. L’accordo era
valido fino a marzo 2026 e adesso è
stato prolungato anche per la sta-
gione sportiva 2026/2027, senza so-
luzione di continuità e fino al 30
giugno 2027, per consentire così la
pubblica fruizione dell ’impianto alle
società di giocare i rispettivi Campio-
nati e ai tifosi di poter godere delle

gare interne. Va chiarito – a scanso
di equivoci e per rassicurare l ’am-
biente li lybetano – che nella deter-
mina non è fatta menzione alcuna
della notizia che è girata nei giorni
scorsi, ovvero di una collaborazione
tra il Marsala Calcio di Angelo Casa e
il Trapani di Valerio Antonini, che
non hanno mai nascosto i buoni rap-
porti di ‘vicinato’ dopo anni di sfottò
sportivi e campanilismo. Questo pro-
babilmente verrà valutato in un se-
condo momento e per ragioni di
ordine pubblico oppure resta una
semplice… boutade.

Il Comune proroga l’accordo di utilizzo dello 
Stadio con il Marsala 1912 e la Virtus Femminile

Valerio Antonini accelera la sua discesa in
campo per la guida della Federazione Ita-
liana Pallacanestro. Il presidente della Tra-

pani Shark ha annunciato che entro i prossimi
30 giorni presenterà ufficialmente il programma
con cui intende candidarsi alla presidenza della
Federazione Italiana Pallacanestro, rilanciando

le sue critiche all'attuale gestione del movi-
mento cestistico italiano. Attraverso un messag-
gio diffuso sui social, Antonini ha spiegato di
essere al lavoro su un progetto articolato che, a
suo dire, punta a rilanciare il basket nazionale.
"Entro 30 giorni presenterò il mio progetto e co-
mincerò a lavorare per la mia candidatura a pre-
sidente della FIP", ha dichiarato, sostenendo
che il sistema abbia bisogno di un profondo
cambiamento e di una nuova visione per evitare
un ulteriore declino. Nel suo intervento, il pa-
tron granata ha anche rivolto un apprezza-
mento a Massimo Zanetti, che nei giorni scorsi
aveva espresso considerazioni critiche sull'at-
tuale situazione della pallacanestro italiana. An-
tonini ha parlato di "lucidità" nelle parole del
numero uno della Virtus Bologna, auspicando

che altri presidenti possano condividere la ne-
cessità di avviare una stagione di riforme. L'an-
nuncio rappresenta un ulteriore passo dopo le
dichiarazioni rilasciate nei giorni scorsi, quando
Antonini aveva già manifestato la volontà di
candidarsi illustrando alcune linee guida del
suo programma. Tra le proposte anticipate figu-
rano una maggiore solidità economica dei club,
nuove regole sui trasferimenti dei titoli sportivi
e modifiche ai regolamenti sui tesseramenti,
con l'obiettivo dichiarato di rendere il basket
italiano più competitivo e sostenibile. La candi-
datura, se formalizzata, aprirebbe un confronto
destinato ad animare il dibattito all'interno del
movimento cestistico nazionale, con Antonini
pronto a proporsi come alternativa all'attuale
governance della Federazione.

Antonini provoca: “Ecco il mio progetto per la mia candidatura alla presidenza FIP”

Un nuovo prestigioso traguardo
per lo sport trapanese. Il gio-
vane pallanuotista Dario Polizzi,

cresciuto nell'Academy e attualmente
in forza all'Ortigia, è stato convocato
dal commissario tecnico della Nazio-
nale italiana Under 18 maschile, Fede-
rico Mistrangelo, per prendere parte ai
Campionati Mondiali di categoria, in
programma a Rio Maior, in Portogallo,
fino al 4 luglio. Nella selezione azzurra
figurano anche altri tre atleti prove-
nienti dal vivaio condiviso tra Ortigia e
Academy: Giorgio Marangolo, Bruno
Bordone e Angelo Sicali. Una presenza
significativa che conferma l'elevato li-
vello del lavoro svolto dalle due società
nella formazione dei giovani pallanuo-
tisti e nella valorizzazione dei talenti.
L'Italia è stata inserita nel girone B,
dove dovrà affrontare un percorso par-
ticolarmente impegnativo contro Stati

Uniti, Spagna e Cina, con l'obiettivo di
conquistare un posto nelle fasi finali
della competizione iridata. La convoca-
zione di Polizzi è stata accolta con sod-
disfazione anche dall'amministrazione
comunale di Trapani. Il sindaco Gia-
como Tranchida ha voluto congratularsi
con il giovane atleta, sottolineando il
valore del risultato raggiunto. “Trapani
continua a distinguersi come terra di
sport e di talenti, e la convocazione di
Dario Polizzi ai Mondiali Under 18 rap-
presenta motivo di grande orgoglio per
l'intera comunità. Questo importante
risultato è il riconoscimento dell'impe-
gno, della dedizione e dei sacrifici che
tanti giovani affrontano ogni giorno per
inseguire i propri sogni. A Dario rivolgo
il più sincero in bocca al lupo, con l'au-
gurio che possa onorare al meglio i co-
lori della Nazionale e rappresentare
con orgoglio la nostra città”.

Il talento trapanese della Pallanuoto
Dario Polizzi ai Mondiali Under 18
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C onto al la rovescia per la terza edizione del
Ral ly Val le del  Bel ice,  in programma i l  18 e
19 lugl io,  manifestazione che si  conferma

tra g l i  appuntamenti  p iù attes i  del  panorama
motorist ico s ic i l iano.  L'evento,  organizzato dal-
l 'Automobile Club Trapani insieme al lo Sporting
Club Partanna,  unirà spettacolo sport ivo e pro-
mozione del  terr i tor io attraverso un percorso
che attraversa alcuni dei luoghi più rappresenta-
tivi  della Valle del Belice. La gara scatterà sabato
mattina con lo shakedown sul tracciato del  "Cas-
saro",  dedicato ai  test uff ic ial i  del le vetture.  Nel
pomeriggio spazio al le prime due prove special i
nel  terr i tor io di  Gibel l ina Nuova,  lungo un per-
corso r icavato sul la Statale 188.  La giornata de-

cisiva sarà quel la di  domenica,  quando gl i  equi-
paggi  af fronteranno nove prove specia l i  d istr i -
buite  su tre tracc iat i  da r ipetere tre volte
c iascuno.  S i  part irà  con la  prova "Cretto di
Burr i" ,  che costeggia i l  ce lebre monumento di
Gibel l ina Vecchia,  per poi  affrontare la "Del  Be-
l ice",  la più lunga e impegnativa del l ' intera com-
pet iz ione,  tra  Partanna e Montevago.  A
completare i l  programma sarà la  prova "Cas-
saro",  sul le strade provincial i  del  territorio par-
tannese,  caratterizzata da un percorso tecnico e
ricco di  insidie.  I l  Ral ly Val le del  Bel ice punta an-
cora una volta  a  valor izzare non solo lo  sport ,
ma anche le eccel lenze local i .  Tra queste spicca
la Nocellara del Belice,  protagonista della Coppa

dedicata al l 'ol iva simbolo del  territorio,  a test i -
monianza del forte legame tra la manifestazione
automobil ist ica e le tradizioni  agricole,  cultural i
e paesaggist iche del la Val le.

Rally Valle del Belice: 11 prove speciali tra motori, memoria e tradizioni

D al 1° al 4 luglio la spiaggia Playa di Castel-
lammare del Golfo tornerà a trasformarsi in
un grande villaggio dedicato allo sport con

la 19ª edizione della Coast Cup, storica manifesta-
zione di beach volley giovanile riservata alle so-
cietà affil iate alla Federazione Italiana Pallavolo.
L'evento, ospitato al l ido Peter Pan, richiamerà
circa 35 squadre provenienti da diverse regioni
italiane, confermando il ruolo della competizione
come uno degli appuntamenti più attesi del calen-
dario estivo. La manifestazione è organizzata
dalla Nuova Polisportiva Castellammare, con i l
supporto tecnico dell'APD Coast Cup Team e della
Kentron Volley Enna, e gode del patrocinio del Co-
mune di Castellammare del Golfo. Per quattro
giorni i giovani atleti si sfideranno sui campi alle-
stiti lungo il l itorale, offrendo spettacolo e contri-
buendo ad animare una delle località turistiche
più frequentate della provincia di Trapani. Nata

nel 2005, la Coast Cup è oggi la manifestazione
sportiva più longeva del territorio castellamma-
rese e rappresenta un modello consolidato di tu-
rismo sportivo. L'edizione 2026 vedrà la
partecipazione di oltre 250 tra atleti ,  al lenatori,
dirigenti e arbitri, ai quali si aggiungeranno fami-
liari e appassionati, generando un importante in-
dotto per le attività ricettive e commerciali della
città. L'Amministrazione comunale sottolinea
come la manifestazione riesca da quasi vent'anni
a coniugare la promozione dello sport giovanile
con la valorizzazione del territorio, offrendo ai
partecipanti l 'opportunità di conoscere il patrimo-
nio naturalistico, culturale ed enogastronomico di
Castellammare del Golfo. Un connubio vincente
che ha permesso alla Coast Cup di diventare un
punto di riferimento per il beach volley giovanile
nel Sud Italia e un appuntamento capace di pro-
muovere il territorio ben oltre i confini regionali.

Castellammare del Golfo si prepara alla quattro giorni di Coast Cup 

P rosegue con un r icco calendario di  ap-
puntamenti l 'estate della Lega Navale Ita-
l iana – Sezione di Trapani, che continua a

promuovere i l  territorio attraverso cultura,
musica e valorizzazione del patrimonio marit-
timo. Domani, mercoledì 1° luglio, la sede del
Lazzaretto ospiterà i l  concerto della classe di
Canto Jazz del  Conservatorio "Antonio Scon-
tr ino" di  Trapani ,  accompagnata dal  docente
Giovanni Perin. I l  pubblico potrà ascoltare al-
cuni tra i  più celebri  standard del  repertorio
jazz internazionale, da Lady Is a Tramp a Cara-
van,  f ino a Roxanne, in una serata che unirà
musica di qualità e una location di grande fa-
scino. Lega Navale è stata inoltre protagonista
di  importanti  produzioni  televisive nazional i .
Nei giorni scorsi la sede è stata scelta dalle te-

lecamere di "Linea Blu", la storica trasmissione
Rai dedicata al  mare,  mentre in precedenza
aveva ospitato anche la troupe di  "Camper –
Osteria Ital ia" ,  i l  programma che racconta le
eccellenze dei territori ital iani.  Le puntate de-
dicate al la Sic i l ia occidentale saranno tra-
smesse fino al 3 luglio. Tra gli  eventi già svolti
figura anche la tradizionale Serata del Solstizio
d'Estate,  dedicata ai  soci ,  occasione di incon-
tro e condivisione. “La nostra sede è sempre
più un luogo aperto alla città, capace di coniu-
gare cultura, sport,  socialità e promozione del
territorio”,  afferma il  presidente Piero Culcasi.
Intanto sono già in corso i  preparativi  per la
Regata "Giangiacomo Ciaccio Montalto",  sto-
rico appuntamento velico dedicato alla memo-
ria del magistrato trapanese. 

Lega Navale Trapani, un'estate di sport ed eventi
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